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Rep. n.  

ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI BONIFICA E RIMOZIONE 

DI MATERIALI E RIFIUTI  PERICOLOSI E NON DA AREE DI PROPRIETA’ DELLA 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA – CIG:  89475729FD 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE CAMPANIA 

L’anno duemilaventuno, il giorno ……….. del mese di …………….., in 

Napoli alla via S Lucia n. 81, nella sede della Giunta Regionale della Campania, 

innanzi a me, Dott. Mauro Ferrara, Direttore Generale della Segreteria della 

Giunta regionale, nella qualità di Ufficiale Rogante, autorizzato alla stipula dei 

contratti in forma pubblica amministrativa della Regione Campania a norma 

dell’art 16 del R.D. del 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e degli artt. 95 e 96 del 

relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827, in virtù del 

combinato disposto del DPGRC n. 7 del 12.1.2015, del DPGRC n. 459 del 

3.12.2013 e del DPGRC n. 182 del 2.10.2015, nonché di idonea dichiarazione 

resa ai sensi dell’ art 6 bis, della L. 241 1990 e art 6, co 2, DPR n 62/2013 prot. 

n. …………… del ……………… conservata agli atti dell’Ufficio III Affari 

Generali, Atti sottoposti a registrazione e Contratti, Urp della Segreteria della 

Giunta Regionale si sono costituiti: 

1) la Regione Campania, C.F. 80011990639, di seguito denominata 

Regione, nella persona del Direttore Generale della Direzione 

Generale per le Risorse Strumentali (di seguito denominata Direzione 

Generale), Dott. Ennio Parisi, nato a Salerno il 28 giugno 1966, 

domiciliato per la carica presso la sede legale della Regione, in Napoli, 
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alla Via Santa Lucia n. 81, autorizzato alla stipula del presente 

contratto in virtù del combinato disposto della deliberazione di 

conferimento di incarico della Giunta Regionale n. 725 del 21.11.2017 

e del DPGR n. 291 del 27.11.2017. Il costituito Dirigente ha, altresì, 

reso idonea dichiarazione prot. n. 0263380 del 23.04.2018 ai sensi 

dell’art. 6 bis L. 241/1990 e art. 6, comma 2, D.P.R. n. 62/2013, 

conservata agli atti dell’Ufficio III Affari Generali, Atti sottoposti a 

registrazione e contratti e URP della Segreteria della Giunta Regionale; 

2) La Società XXXXXXXXXXXXXXXXX C.F. e P. IVA n. 

XXXXXXXXXXXXXX, (in seguito denominata Società), nella 

persona del Sig. XXXXXXXXXX, nato a XXXXXXXX, il 

XXXXXXXXXXXX, in qualità di XXXXXXXXXXXXXX della 

Società, domiciliato per la carica presso la sede legale della Società 

avente sede in XXXXXXXXXXXXXXXXXXX  

Verificata dalla Direzione Generale la regolarità della visura camerale del 

XXXXXXXXX (documento n. XXXXXXXXX), tramite il sistema tematico 

Telemaco, da cui risulta che la Società risulta iscritta alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato Agricoltura di XXXXXXX, nella sezione ordinaria nel 

Registro delle Imprese dal XXXXXXXXXX, codice fiscale e P.IVA n. 

XXXXXXXXX, R.E.A. n. XXXXXXXXX. 

Verificato che, per la Società, la Direzione Generale ha richiesto 

l’informazione antimafia ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e 

acquisita al protocollo Banca Dati Nazionale Antimafia prot. n. XXXXXXXX 

del XXXXXXXXXX. 

Verificato altresì che sono decorsi i termini di rilascio dell’informativa 
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antimafia previsti dall’art. 92 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e che pertanto il 

presente contratto, in caso di sussistenza di una causa di divieto, sarà risolto 

ipso iure ai sensi dell’art. 92 commi 3 e 4 del D. lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. 

Verificato che la Direzione Generale ha approvato, con Decreto Dirigenziale n. 

XXX del XXXXXXXX, il progetto relativo al presente Accordo Quadro, 

contenente, tra l’altro, il Piano di Coordinamento e Sicurezza e il Quadro 

Economico Riepilogativo che riporta,  per gli oneri della sicurezza, un importo 

di Euro XXXXXXXX (pari al 1% dell’importo a base d’asta).  

Verificata dalla Direzione Generale la regolarità del Documento Unico di 

regolarità contributiva rilasciato con prot. n. INAIL  XXXXXXXX del 

XXXXXXXX, con scadenza XXXXXXXXX, da cui risulta che il Consorzio è 

in regola nei confronti di INPS e INAIL. 

Dopo tali verifiche, detti comparenti, della cui identità io Ufficiale Rogante 

sono certo, premettono che: 

− con Decreto Dirigenziale n. XXX del XXXXXXX sono stati approvati 

gli atti inerenti la conclusione di un Accordo Quadro con un solo 

operatore economico sul quale basare l'affidamento, senza nuovo 

confronto competitivo, di contratti specifici per i servizi di bonifica e 

rimozione di materiali e rifiuti pericolosi e non da aree di proprietà 

della Giunta regionale della Campania, per un periodo di mesi 36 

(trentasei); 

− con Decreto Dirigenziale n. XXX del XXXXXXX, è stata indetta una 

procedura negoziata telematica (proc. N. XXXXXXXX), ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. c-bis del D.Lgs. 50/2016, a mezzo di Accordo quadro,   

per l'affidamento dei servizi di bonifica e rimozione di materiali e rifiuti 
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pericolosi e non da aree di proprietà della Giunta regionale della 

Campania da espletarsi con il criterio di aggiudicazione del prezzo più 

basso, di cui all’art. 95, comma 4 del citato D. Lgs.; 

− l’importo complessivo a base d’asta per l’esecuzione dei servizi è pari a 

Euro 3.787.623,76 

(tremilionisettecentottantasettemilaseicentoventitre/76), oltre Euro 

37.876,24 (trentasettemilaottocentosettantasei/24) per oneri della 

sicurezza, esclusa IVA al 10%; 

− le somme occorrenti per far fronte agli oneri economici derivanti dal 

presente contratto sono state impegnate con il Decreto Dirigenziale n. 

XXX del XXXXXXX e  graveranno sul capitolo di spesa n. 1741 dei 

bilanci 2021 – 2022 3 2°23  della UOD 02 Ufficio Tecnico Manutenzione 

Beni Demaniali e patrimoniali – Ufficio dell’Energy Manager, di seguito 

denominata Uod 02, della Direzione generale per le Risorse strumentali; 

− a seguito dell’espletamento della procedura relativa alla gara di cui al 

presente contratto, con Decreto Dirigenziale n. XXX del XXXXXXXX, 

l’Ufficio Speciale “Grandi Opere” (già Ufficio speciale “Centrale 

Acquisti” e così rinominato ai sensi dell’articolo 18 della Legge regionale 

7 agosto 2019, n. 16, nel prosieguo del presente contratto denominato 

Ufficio Speciale “Grandi Opere”) ha proceduto all’aggiudicazione al 

primo operatore economico della graduatoria di merito 

(XXXXXXXXXXXXXX), con il ribasso unico ai fini della stipulazione 

dei singoli contratti, del  XXXXX %, sull’elenco prezzi unitario; 

− l’Ufficio Speciale “Grandi Opere”, con nota prot. n. XXXXX del 

XXXXXX, a seguito delle verifiche di cui all'art. 32, comma 7, del  codice 
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degli appalti, ha comunicato alla Direzione Generale che non sono emersi 

elementi ostativi e che pertanto l’aggiudicazione è divenuta efficace che 

l’aggiudicazione è divenuta efficace; 

− con medesimo Decreto Dirigenziale n. XXX del XXXXXXXX è stato 

approvato lo schema del presente contratto, già utilizzato per contratti 

analoghi e per il quale l’Ufficio Speciale Avvocatura ha espresso parere di 

propria competenza reso con nota prot. n. 0509113 del 21/08/2019  e che 

le osservazioni ivi contenute sono state recepite dalla Direzione Generale; 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano 

quanto segue. 

Art.1- Premesse 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le 

premesse che precedono, che costituiscono patto, quale parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, in uno alla documentazione ivi elencata. La 

richiamata documentazione, conosciuta dai contraenti, è conservata presso la 

Direzione Generale Risorse Strumentali avente sede in Napoli in via Pietro 

Metastasio, 25/29, nonché presso l’Ufficio Speciale Grandi Opere, alla via 

Metastasio n. 25/29, Napoli. 

Per richiesta espressa, le parti contraenti vengono dispensate dalla materiale 

allegazione della documentazione richiamata.  

Art. 2 - Norme regolatrici 

L'esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto 

nel medesimo, dal D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e ss.mm.ii., da quanto ancora in 

vigore del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, dalla legge regionale 27/02/2007 

n.3, dalle norme applicabili in materia di contratti della pubblica 
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amministrazione, dal codice civile e dalle altre disposizioni normative e 

comunitarie in materia di contratti di diritto privato. 

Art. 3 - Consenso e Oggetto  

La Regione affida alla Società, che accetta i servizi di bonifica e rimozione di 

materiali e rifiuti pericolosi e non da aree di proprietà della Giunta regionale 

della Campania. 

Le attività che formano oggetto del presente contratto sono quelle descritte 

nel capitolato speciale d’appalto all'art. 1.1, comma 3 – lettere a), b), c) e d), 

con i relativi prezzi unitari così come ribassati in sede di offerta: 

Prezzi unitari ribassati: 

a) Selezione, caratterizzazione, carico e trasporto presso centri di 

recupero/smaltimento finale autorizzati, compresi i relativi oneri di 

smaltimento, del materiale derivante da attività di costruzioni e demolizioni 

edili, rifiuti solidi urbani indifferenziati, pneumatici fuori uso, scarti di stoffa, 

materiale plastico e vitreo, materiale ingombrante, carcasse di elettrodomestici, 

vecchi materassi, pezzi di mobili in legno, pezzi di auto, nonché di tutte le altre 

tipologie di rifiuto non rientranti nelle categorie di cui ai successivi punti 

(compresa la pulizia finale dell’area liberata dai rifiuti): XXXXX €/ton; 

b) Selezione, caratterizzazione, carico e trasporto presso centri di 

recupero/smaltimento finale autorizzati, compresi i relativi oneri di 

smaltimento, dei rifiuti combusti e pericolosi (guaina bituminosa, vernici, ecc): 

XXXXX €/ton; 

c) Messa in sicurezza preventiva, selezione, caratterizzazione e 
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rimozione del materiale contenente amianto rinvenuto sul terreno, eseguita in 

conformità alle norme vigenti con le seguenti procedure: spruzzatura 

preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa 

pressione; imballo delle lastre in pacchi costituiti da doppio strato di 

polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il trattamento e lo 

smaltimento dei rifiuti contenenti amianto; carico e trasporto presso centri di 

recupero/smaltimento finale autorizzati, compresi i relativi oneri di 

smaltimento, redazione del piano di lavoro, adempimenti e pratiche ASL, 

redazione piani di sicurezza, indagini, prelievi, analisi, monitoraggi di massa ed 

ambientali e quant'altro previsto in conformità alla normativa vigente; – 

XXXXXX €/ton. Nell’attività di cui al punto “c”, è contemplata anche 

l’attività di scotico superficiale delle aree eseguito a mezzo di macchine 

movimento terra di qualsiasi natura e genere al fine di eliminare la 

contaminazione delle aree soggette a bonifica. L’operatore economico non 

potrà avanzare alcuna pretesa per la tipologia di piano di calpestio né per 

l’utilizzo di macchine e/o attrezzature necessarie per eseguire le attività di 

scotico che verranno riconosciute con gli importi della voce “c” del presente 

paragrafo. Altresì sono contemplate nella voce anche le caratterizzazioni 

analitiche preliminari le attività eseguite mediante laboratorio chimico 

ambientale al fine di individuare la quota di contaminazione e le 

caratterizzazioni analitiche post attività eseguite mediante laboratorio chimico 

ambientale al fine di accertarsi che il sito sia stato bonificato. Inoltre sono 

contemplate tutte le attrezzature necessarie ad evitare la dispersione di polveri 

(a titolo di esempio non esaustivo “cannon fog”);  

d) Carico e trasporto presso centri di recupero/smaltimento finale 
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autorizzati, compresi i relativi oneri di smaltimento, del materiale derivante da 

attività di costruzioni e demolizioni edili, rifiuti solidi urbani indifferenziati,  

pneumatici fuori uso, scarti di stoffa, materiale plastico e vitreo, materiale 

ingombrante, carcasse di elettrodomestici, vecchi materassi, pezzi di mobili in 

legno, pezzi di auto, – XXXXX €/ton (si tratta di rifiuti già selezionati e 

sottoposti a caratterizzazione). 

Art. 4 - Descrizione e modalità di svolgimento delle attività – Sondaggi 

ambientali 

Il dettaglio delle attività da svolgere, il piano operativo, la classificazione-

trasporto-pesatura dei rifiuti, i materiali e le attrezzature richieste, i sondaggi 

ambientali, etc, sono puntualmente descritti nel Capitolato Speciale d'Appalto 

agli artt. 1.2,1.3,1.4,1.5,1.6,1.7,1.8,1.9. 

Art. 5 - Esecuzione del servizio 

L’esecuzione delle attività è effettuata secondo le regole dell’arte e con la 

massima diligenza. La responsabilità della gestione operativa dei singoli 

contratti applicativi è affidata alla Direzione Generale regionale per le Risorse 

Strumentali - U.O.D. 02 “Ufficio Tecnico”, che coordina e gestisce il piano 

degli interventi e la verifica degli stessi. 

Nell'ambito del presente contratto possono essere emessi eventuali Ordini di 

intervento per iscritto, impartiti dal Responsabile dell'Esecuzione del 

Contratto che, in fase di esecuzione, meglio specificano le attività da svolgere. 

Qualora il Responsabile dell'Esecuzione del Contratto lo ritenga opportuno, o 

su specifica richiesta delle competenti autorità, Comune, Comando dei V.V.F., 

ASL, etc., la Società deve produrre, per le attività che svolge, tutte le 

certificazioni ed ogni altra dichiarazione richiesta dagli enti indicati. 
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Ai fini delle conseguenti responsabilità e relativi adempimenti, si evidenzia 

come a seguito dell’affidamento dei singoli contratti applicativi, la Società sarà 

considerata ed assumerà, a tutti gli effetti, la qualifica giuridica di 

“produttore/detentore del rifiuto” ai sensi del d.lgs. 152/2006. 

Art. 6 - Decorrenza, consegna e durata del contratto 

La consegna delle attività di cui al presente contratto è avvenuta sotto riserva 

di legge con verbale di consegna del XXXXXXXX; la durata del relativo 

contratto di accordo quadro è stabilita in 36 mesi e, pertanto, la data di 

ultimazione dei servizi in oggetto viene individuata al XXXXXXXXX. 

La mancata sottoscrizione del contratto per fatto della Società comporta la 

perdita della cauzione prestata a corredo dell’offerta. 

Qualora non sussistono più le condizioni necessarie per eseguire le attività 

contrattualizzate, la Regione si riserva la facoltà di annullare il contratto, fermo 

restando il pagamento delle attività già eseguite e dei materiali già 

approvvigionati da parte dell’aggiudicatario. 

Al termine dell’esecuzione di ogni singolo contratto, sarà emessa, entro il 

termine perentorio di 45 giorni decorrenti dall’accettazione dell’ultima 

esecuzione, l’attestazione di regolare esecuzione. 

Art. 7 - Corrispettivi    

 L’ammontare presunto complessivo per le attività oggetto del presente 

contratto è di 3.787.623,76 

(tremilionisettecentottantasettemilaseicentoventitre/76), oltre Euro 37.876,24 

(trentasettemilaottocentosettantasei/24) per oneri della sicurezza, esclusa IVA 

al 10%. 

Art. 8 -  Pagamenti 
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Per ogni singolo contratto attuativo, a decorrere dall’avvio del medesimo, i 

pagamenti saranno effettuati con rate di acconto da corrispondere allorquando 

gli importi relativi alle attività eseguite raggiungano € 100.000,00 

(centomila/00) e con rata finale da corrispondere a completamento degli 

interventi. I pagamenti verranno effettuati, a presentazione di fattura, vistata 

per regolare esecuzione dal D.E.C. e dal R.U.P. Non verranno emessi mandati 

di pagamento a favore della Società se non sarà accertata dalla Regione la 

regolarità contributiva nei confronti di INPS, INAIL, CASSA EDILE od altri 

enti previdenziali ed assistenziali. L’emissione di un Durc non regolare 

legittima la Regione a sospendere i pagamenti per le attività effettuate. 

Art. 9 - Fatturazione 

L' emissione di fattura per il relativo pagamento potrà avvenire solo a seguito 

di attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni. Il pagamento avverrà 

entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. Eventuali contestazioni 

interrompono i termini di pagamento. Il Codice Univoco per la fatturazione 

elettronica è: VASSYN. 

Le fatture devono essere intestate ed inviate attraverso le modalità previste 

dalla normativa vigente, a: Giunta Regionale della Campania – Direzione 

Generale per le Risorse Strumentali – UOD 02 Ufficio Tecnico - Via Pietro 

Metastasio, 25/29 – 80125 Napoli. 

Art.10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

La Sopcietà assumerà gli obblighi di tracciabilità finanziaria disposti dagli artt. 

3 e 6 della legge 13 Agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 

Al tal fine la Società ha dichiarato, con nota acquisita agli atti della Direzione 

Generale Risorse Strumentali prot. n.  XXXXXX del XXXXXX, gli estremi 
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identificativi del conto corrente bancario o postale, dedicato anche in via non 

esclusiva al presente appalto, nonché le generalità e il codice fiscale della 

persona delegata ad operare sul sopra indicato. 

Il contratto si intende risolto nel caso che, anche una sola transazione, sia stata 

eseguita senza avvalersi del sistema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge n. 136/2010. La risoluzione si verifica di diritto ed è comunicata 

dalla parte non inadempiente alla controparte. 

Art. 11 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 L’eventuale ritardo del la Società rispetto ai termini per l’ultimazione degli 

interventi o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma 

temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la 

risoluzione del contratto a discrezione della Regione e senza obbligo di 

ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs n. 50/2016. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

della Società con assegnazione di un termine per compiere gli interventi e in 

contraddittorio con la medesima Società. 

La risoluzione fa sorgere in capo alla Regione il diritto di procedere alla 

sospensione dei pagamenti, nonché il diritto al risarcimento di tutti i danni 

diretti ed indiretti, oltre che alla corresponsione delle eventuali maggiori spese 

che la Regione dovrà sostenere per il restante periodo contrattuale, affidando 

ad altri la prestazione o la sua parte residua in danno del soggetto 

inadempiente. 

Art. 12 - Recesso 

La Regione ha diritto, a suo insindacabile giudizio, di recedere dal presente 

contratto in qualsiasi momento con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni 
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solari, da comunicarsi all'aggiudicatario a mezzo posta elettronica certificata 

(pec). 

Dalla data di efficacia del recesso, la Società ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d'arte secondo il corrispettivo e le condizioni 

di contratto, nonché di un indennizzo pari al 10% del corrispettivo relativo alle 

residue attività. La Società rinuncia ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria 

e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso. 

Qualora taluno dei soggetti di cui all'art.80 del D. Lgs. 50/2016 siano 

condannati con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la pubblica 

amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica, o il patrimonio, ovvero 

siano assoggettati alla normativa antimafia, la Regione ha il diritto di recedere 

dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di 

esecuzione, senza preavviso. In tale ultima ipotesi, la Società ha diritto al 

pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d'arte secondo i 

corrispettivi di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 

risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso. 

Art. 13 - Penali in caso di ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione degli 

interventi, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione 

degli interventi, viene applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo 

netto del contratto attuativo. 

Nel caso di mancata operazione di pesatura, di cui all’art. 1.7 del capitolato, 

sarà applicata una penale pari a € 500,00 (cinquecento/00). 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova 

applicazione anche in caso di ritardo: 
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a) nell’inizio del servizio rispetto alla data fissata dal R.E.C. per la consegna 

dello stesso; 

b) nella ripresa degli interventi seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal D.E.C. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non 

può superare il 10 per cento dell’importo di ciascun contratto applicativo; 

qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016, in 

materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il 

risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Regione a causa 

dei ritardi. 

Art. 14 - Polizza fideiussoria e R.C. 

Ai fini dell’esatta esecuzione delle prestazioni discendenti dal presente 

Accordo Quadro, la Società ha costituito polizza fidejussoria n. XXXXXXX, 

per la cauzione definitiva ai sensi degli artt. 103 del D. Lgs. 50/2016, per 

l’adempimento degli obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente 

contratto, presso XXXXXXXXXXXXXXXXXX, emessa in XXXXXXX il 

XXXXXXXX, per un costo di aggiudicazione di € XXXXXXXXX e per una 

somma garantita di € XXXXXXXX  irrevocabile, incondizionata ed escutibile 

a prima richiesta a favore della Regione. 

Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l’importo della garanzia, pari 

al XXXX del costo di aggiudicazione, è ridotto in virtù del possesso, da parte 

della Società, della certificazione di qualità  UNI CEI EN ISO 9001 e della 

certificazione ambientale UNI ENISO14001. 
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La predetta garanzia, stipulata con rinuncia del garante alla preventiva 

escussione del debitore principale, ai sensi dell'art. 1944 del C.C., sarà 

svincolata totalmente, su richiesta della Società, al termine dell'esecuzione dei 

servizi previsti nel contratto.  Lo svincolo avverrà in quota parte con 

deduzione di eventuali crediti della Regione verso la Società. 

In ogni caso, la Società è tenuta a reintegrare la cauzione di cui la Regione si 

sia avvalsa, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto, entro il 

termine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione. 

Le spese derivanti dallo svincolo delle cauzioni sono a carico della Società.  

Art. 15 - Clausola di manleva e polizza RCT 

La Società esonera la Regione da qualsiasi responsabilità verso terzi per danni 

che possono derivare dall'esecuzione delle attività di cui al presente contratto. 

Parimenti la Società è unico responsabile della custodia dei luoghi oggetto 

delle attività. Il personale impiegato dalla Società non avrà nulla a che 

pretendere per l'attività svolta, nei confronti dell'Ente Regione. 

La Società ha sottoscritto con polizza n. XXXXXXXX del XXXXXXX della 

Società XXXXXXXXXXXXX che  indennizza la Regione da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, ivi comprese azioni di terzi o cause 

di forza maggiore, e che prevede anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell’esecuzione del servizio.  

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 

del servizio e cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione; 

le stesse polizze recano espressamente il vincolo a favore della Regione e sono 

efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
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La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati copre tutti i danni subiti dalla Regione a qualsiasi titolo, ivi 

comprese azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 

lavori.  

Art. 16 - Foro competente. 

Le parti stabiliscono, ex art. 29 cod. proc. civile, che per qualsiasi controversia 

che possa eventualmente insorgere relativamente all’appalto in questione, il 

Foro competente è esclusivamente quello di Napoli. 

Art.  17 - Vigilanza. 

La Regione, tramite L' UOD 02 – Ufficio Tecnico, vigila sull'andamento del 

servizio e sul rispetto delle condizioni contrattuali e di quanto previsto negli 

allegati. 

Al fine di verificare la regolarità del servizio ed accertarne l’efficienza, la 

Regione si riserva la facoltà di disporre, in qualunque momento e senza 

preavviso, controlli ed ispezioni di natura tecnica ed amministrativa che la 

Società è tenuta ad accettare rilasciando, ove richiesto dagli incaricati della 

verifica, copia di ogni documentazione ritenuta necessaria per la verifica. 

Art. 18 - Cessione del contratto e cessione dei crediti. 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n.52, a 

condizione che il cessionario sia un Istituto Bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia del contratto di 

cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
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appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 

responsabile del procedimento. 

Art. 19 - Oneri fiscali del Consorzio. 

Sono a carico della Società tutte le spese, le tasse, le imposte, e i diritti di 

segreteria inerenti e conseguenti al perfezionamento, nonché agli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, ai sensi dell’art 112 del Regolamento, 

quali in particolare: 

a) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione delle attività; 

b) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 

discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere 

e all’esecuzione dei lavori; 

A carico della Società restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravano sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell’appalto. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto 

(I.V.A.) regolata dalla legge. Tutti gli importi citati nel presente Capitolato 

speciale d’Appalto s’intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 20 - Disposizioni finali. 

I rapporti tra la Regione e la Società sono disciplinati, per quanto non 

espressamente disposto dal presente contratto, dalle norme del D.lgs n. 50 del 

2016 e ss. mm. e ii. e da quelle del codice civile in quanto compatibili. 

La Società dichiara che quanto risulta dal presente Contratto, dal Disciplinare 

di gara, dalle linee guida Arpac, dal Capitolato Speciale di Appalto, oltre che 

dall’Offerta economica (che espressamente si richiamano e si intendono 
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integralmente recepiti) definisce in modo adeguato e completo l'oggetto delle 

prestazioni e consente di acquisire tutti gli elementi per la corretta esecuzione 

dello stesso. 

Tutte le comunicazioni tra la Società e la Regione avvengono per il tramite di 

posta elettronica o PEC. 

A tale scopo l’aggiudicatario dichiara che il proprio indirizzo e-mail è il 

seguente XXXXXXXXXXXXXXXXXX. L’indirizzo PEC della REGIONE 

è il seguente: dg.15@pec.regione.campania.it. Il Referente della Società per il 

presente contratto, dotato di firma digitale per il fine di cui sopra, è il Sig. 

XXXXXXXXXX. 

Tutte le comunicazioni effettuate al Referente si intendono effettuate alla 

Società.  

Art. 21 - Clausola anti-pantouflage. 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, 

e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001, il Consorzio dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza 

o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

della Società e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Regione; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali 

per conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del loro 

rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono 

nulli e comportano il divieto, alla Società che li ha conclusi o conferiti, di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
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l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere, ai 

sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 22 - Codice del Comportamento. 

La Società si obbliga nell’esecuzione del contratto, a rispettare, e a far 

rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le 

strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di Comportamento 

dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania di cui alla D.G.R. n. 544 

del 29.8.2017 pubblicata sul B.U.R.C. n. 74, del 9 ottobre 2017. La violazione 

degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della 

Regione, configura un’ipotesi di inadempimento e causa di risoluzione del 

contratto. 
Art. 23 - Responsabile del trattamento dei dati personali 

Qualora dall’esecuzione del presente contratto discenda l’affidamento dalla 

Regione alla Società della gestione e del trattamento di dati personali di cui 

essa sia titolare, le parti si obbligano a disciplinare i reciproci rapporti, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, mediante la sottoscrizione un 

apposito contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o 

degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del 

trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la 

natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di 

interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento. 

Art. 24 - Spese contrattuali. 

Sono a carico della Società le spese di bollo e registrazione del presente 

contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, 
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con la sola esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a 

carico della Regione. 

Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di bollo 

saranno versate in modalità telematica, ad eccezione dell’allegata procura per la 

quale l’imposta di bollo viene regolarizzata attraverso l’apposizione dei 

contrassegni telematici apposti sulla copia analogica. L’allegato è conservata 

agli atti dell’Ufficio “Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, 

Urp - Adempimenti amministrativi e contabili in materia di contratti, 

comunicazione e stampa della Segreteria della Giunta Regionale”. Le parti si 

danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

Io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente contratto e redatto sotto il mio 

controllo da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici composto 

da ………………..pagine, di cui ………………………… per intero e 

l’ultima soltanto in parte. 

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, attesto che i certificati di firma utilizzati 

dalle parti sono validi e conformi al disposto dell’articolo 1, comma 1, lett. f) 

del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 Codice dell’amministrazione digitale.  

Il presente contratto viene da me, Ufficiale Rogante, letto alle parti contraenti 

che, riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme a me ed alla mia 

presenza, lo sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lett. s) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione 

digitale (CAD). 
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